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Il Gran II pilota brasiliano stacca tutti, 
Premio di giganteggia in prova: sua la pole position 
Montecarlo Si difendono le Ferrari (in seconda fila) 
. di fronte allo strapotere delle McLaren 
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Senna: «La Formula 1 sono solo io» 
*La FI c'est moi». Ha un bel gridare Alain Prost. 
Ieri, in prova, ce l'ha messa tutta per dimostrare di 
essere ancora il Re Sole del campionato mondiale, 
ma Ayrton Senna, vorace arrampicatore lanciato 
alla conquista dei potere, l'ha ancora una volta 
inchiodato. Un secondo e mezzo di distacco. E la 
Ferrari? Respira un po' con il terzo posto di Berger 
e il quarto di Alboreto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

re la dura legge dei falli È 
troppo. Nella vita, l'illusione 
vuole la sua, cospicua, parte. 
Ed ecco che si ripete il ritor­
nello di tante occasioni sporti­
ve: Berger, regalaci un sogno 
Lo ripetono, mentalmente, si­
ciliani, che hanno affrontato 
un viaggio massacrante, e li­
guri, umbri e lombardi, roma­
ni e piemontesi. Sono, forse, 
un po' meno dello scorso an­
no, ma sono sempre tanti 

Ma, impietoso, Ayrton Sen­
na ristabilisce la aura legge 
dei fatti. Questo campionato, 
come una tragedia greca, si 
regge su un unico motivo; il 
regicidio. E lui, il brasiliano, 
l'uomo che si è assunto il 
compito di uccidere il sovra­
no, di sconvolgere gli attuali 
equilibri e dar vita ad una nuo­
va dinastia. Re Alain abita nel 
suo slesso palazzo (McLa­
ren), dispone in apparenza 
delle sue slesse forze 01 molo-
re turbo Honda), ma lui ha la 
determinazione, la cattiveria 

tm MONTECARLO Alle dieci 
del mattino, quando l'urlo lan­
cinante dei motori si innalza 
verso le pendici delle Alpi Ma­
rittime, l'elegante me Grimal­
di e ancora percorsa da un in­
cessante pellegrinaggio- fitte 
schiere di ferransti, bandiere 
o magliette per distintivo, si 
affrettano verso le tribune. 
Percorrono a passo spedito la 
strada, che è tutta un rosseg­
giare di bandiere Ferrari, di 
cappellini Ferrari, di magliette 
Ferrari, di cartoline Ferrari, dì 
ninnoli Ferrari. La Gitanes, 
sponsor francese ovviamente 
mollo presente da queste par­
li, quasi scompare sotto il bru­
lichio di immagini del Cavalli­
no rampante. Iferraristi si as­
siepano agli ingressi, si disse­
minano lungo l a collina che 
sale verso ilpalazzo della fa­
miglia Grimaldi, sorretti da 
una speranza che è dura a mo­
rire. Ammettere che la Ferrari, 
quest'anno, è davvero fuori 
gioco, vorrebbe dire accetta-
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Plquet (Bra • Lotus) 

Streiff (Fra - Ags) 
Alliot (Fra - Lola) 
Gugelmin (Bra - March) 
Sala (Spa • Minardi) 
Boutaen (Bai - Benetton) 
Caffi (Ita - Oallara) 
Larraun (Arg • Eurobrun) 
Da Cesarla (Ita - Rial) 
Arnoux (Fra - Ligier) 
Palmas (Fra - Lola) 
Capai» (Ita - March) 
Ghinzani (Ita - Zakspeed) 
Tarquini (Ita - Coloni) 
Larini (Ita - Osella) 
Johansson (Sve - Ligier) 

NON QUALIFICATI 

Nakajima (Già - Lotus) 
Schneider (Ger - Zakspeed) 
Campoa (Spa - Minardi) 
Bailey (Gbr) 
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di chi vuole arrivare e non è 
disposto a fermarsi davanti a 
nessuno. 

Ed ecco che, dopo i quasi 
due secondi delle prove di 
giovedì, Senna stacca, su una 
pista finalmente asciutta in 
una cornice finalmente sgom­
bra di pioggia, il compagno di 
un secondo e mezzo. Moltipli­
cato per i 78 gin del circuito 
(km 3,328 a giro, 259,584 in 

totale), questo distacco porte­
rebbe il francese ad un igno­
minioso doppiaggio. A Imola, 
Prost riuscì a reggere, dopo 
un avvio disastroso. Forse reg­
gerà anche qui a Montecarlo. 
Ma lo spettro di un ritardo su­
periore al giro, rispetto al 
compagno brasiliano, è sem­
pre in agguato. Ed è quello, 
probabilmente, il colpo al 
cuore che Senna vorrebbe vi­

brare a re Alain, per poter gri­
dare: «LaF.l sono io». 

Il resto è contomo. Blaso­
nato, se si vuole, come la Fer­
rari, che rincuora i suoi fede­
lissimi con la seconda fila (ter­
zo Gerard Berger, quarto Mi­
chele Alboreto). promessa in 
anteprima venerdì, Superati i 
problemi dì potenza? Mistero. 
Gli uomini di Maranello osser­
vano rigorosi silenzi o parlano 

per non dire nulla. Non li sti­
mola neppure la presenza ai 
box di Gianni Agnelli, che si 
sofferma a parlare a lungo 
con Alboreto, dopo avere ap­
pena salutato Berger. I distac­
chi (due secondi e rotti Ber­
ger, quasi tre e mezzo Albore­
to) non lasciano comunque 
adito a grosse speranze. Albo­
reto scuote la testa: «E quali 
speranze? Le McLaren sono 

imprendibili. Dobbiamo solo 
augurarci che domani (oggi 
per chi legge, ndr) accada 
qualcosa che ora non possia­
mo prevedere. Comunque, la 
macchina non va male. E la 
seconda fila è un buon piazza* 
mento, se non altro, ti toglie 
dalla bagarre della partenza. 
Per quanto mi riguarda, lotte­
rò con l'orgoglio di sempre, 
come ho fatto anche oggi». Si 
allontana, contento della sua 
prestazione dopo tanti incon­
venienti, pensando alla gara 
di oggi e incurante delle voci 
che lo vogliono in partenza (si 
parla della Williams, della ipo­
tetica Ags/Renault, della Scu­
deria Italia). 

Contomo, lo si sapeva, gli 
aspirati, dove emergono an­
cora una volta Nigel Mansell, 
quinto con la Williams, e Ales­
sandro Nannini, sesto con la 
Benetton. Contomo, persino, 
il tre volte campione del mon­
do e campione in carica Nel­
son Piquet, addirittura undice­
simo a cinque secondi dal suo 
compatnola. Contomo gli al­
tri turbo: l'Arrows, settima 
con l'inglese Derek Warwik e 
nona con l'americano-roma-
no Eddie Cheever, la Za­
kspeed tenuta in gara per 1 ca­
pelli da Piercarlo Ghinzani e 
fuori con Bemd Schneider. 
Contomo folcloristico il giap­
ponese Satoru Nakajoma, eli­
minato assieme allo spagnolo 
Adrian Campos (Minardi) e 
Julian Bailey (Tyrrell). 

BREVISSIME 
Vuelta. Sean Kelly è il nuovo leader del Giro di Spagna: nella 

penultima tappa, la cronometro Las Rozas-Villalba, ha vinto 
infliggendo 1 e 58" di distacco allo spagnolo Anselmo 
Fuerte che guidava la classifica, togliendogli la maglia. 
iket play-ouL Le partite di oggi: Benetton-Sham (Baldi e 
Montella), Wuber-Fantoni (Paroneili e Stucchi), Standa-Fa-
car (Duranti e Vitolo), Annabella-Neutroroberts (Deganurti 
e Zancanella), Jollycolombam-Alno (Rudellat e Nelli), Mal-
tinti-Hitachi (Malerba e Nitti). 

G i n d i Romandla. L'olandese Maasen ha vinto in volata la 

Erima mela della quarta tappa. Il connazionale Veldscholten 
a conquistato la maglia di leader per 12" su Hutrlirnann. 

Operalo Beiti. Il mediano della Fiorentina, Nicola Berti, è sialo 
sottoposto ieri ad un intervento chirurgico alle vie urinarie: 
tra 10 giorni sarà dimesso e potrà riprendere 1 attjvitfaporti* 
va entro un paio di mesi. 

Tiro a volo .azzurro*. Ancora medaglie per gli azzurri impe­
gnati a Belo Horizonte- nello skeet, Luca Scribanl Rossi, 
Andrea Benelli e Celso Giardini si sono accaparrati i primi 
tre posti; nella fossa, oro per Pera e argento per CionC 

Tyson, olente Montecarlo. L'imbattuto campione dei pesi mas­
simi, Mike Tyson, non ha intenzione di nnunciare alla citta­
dinanza americana per trasferirsi nel Principato di Monaco: 
lo ha detto il suo manager Bill Cayton, chiarendo che Tyson 
•credeva di poter ottenere la doppia cittadinanza.. 

Vince KlefeL II 2Sennc statunitense Ron Kiefel ha vinto il Giro 
di Toscana slaccando di 9" Contini. 

McEnroe rinuncia a Firenze. •Supermac. non potrà partecipa­
re al torneo intemazionale di Firenze in quanto colpito da 
una improvvisa tendinite. 

Carrara ani Mondiali, «lnizierò colloqui individuali con 1 sinda­
ci interessati alle sedi dei Mondiali di calcio: in 15 giorni 
voglio avere una mappa precisa della situazione. Ci sono 
problemi, ma c'è anche grande impegno del governo»: cosi 
ieri il ministr Carraro, durante una visita a Lecco (Co), 

0 Rally del Sdento alla Landa. La Lancia Delta Swd di Cenato 
e Cerri, ha vinto il Rally intemazionale del Salento, in due 
tappe, conclusosi ieri sera a Lecce. Cenalo rimane salda­
mente al comando del campionato italiano rally-

Pallanuoto, vincono SUley e Can Napoli. I risultati della 17" di 
serie A di pallanuoto: Sisley-Posillipo 9-8; Can Napoli-Tessil-
lario 8-2; Boero-Molinari 15-10; Volturno-Erg 14-10; Kon-
tron-Florenlia 13-10; Can Ortigia-Alliberl 12-ft Classica Sl-
sley 27; Can Napoli 25; Posillipo, Can Ortigia 24; Boero 23; 
Florentia 18; Erg 15; Kontron 14; Volturno 13: Mollnari 8; 
Tessillario 7:Allibert 5 (1 p. pen ) 

A Bertaggla la F3 di Monaco. Il pilota italiano Enrico Beitaggla 
ha vonto len il Gp di Monaco di Formula 3; al 4* e 5' posto 
Capello e Tamburini entrambi su Dallara. 

Tennis, Internazionali d i Sicilia. Si svolgeranno dal 26 settem­
bre al 2 ottobre i XXXVII campionati intemazionali di Sicilia, 
in programma al Circolo del tennis di Palermo. 

I l Campania guidato da Ranieri. 11 Campania, serie C I , girone 
B, nell'incontro casalingo di oggi con il Licata, sarà nudato 
in panchina da Claudio Ranieri, dopo le dimissioni di Genna­
ro Rambone. 

Rally del Pane. Presentata ieri a Mestre la quinta edizione del 
•Rally del Pane, per vetture d'epoca, In programma dal 26 al 
29 maggio. 

Pallanuoto Fiiba. Oggi (16.30) nella vasca del Foro Italico di 
Roma in programma l'incontro Octopus Roma-Verona 
Galm: gara decisiva per il Incolore '88 del campionato Fe-
derhandicappati. 

Tennis. Internazionali, oggi chiusura 

Lendl spazza via anche Carlsson 
e in finale affronta Roldan 

R O N A L D O P E R G O U N I 

M ROMA Lendt contro Pe­
re* Roldan, Imre» contro il 

• giovane di belle' speràMé! è 

Suesta la finale degli Interna-
onali di tennis che si dispu­

terà oggi sul •centrale» del Po­
ro Italico. Una conferma ed 
una sorpresa al termine di una 
giornata tormentata dalla 
pioggia che ha messo in forse, 
fino all'ultimo, il regolare svol­
gimento delle semifinali. L'e­
pìlogo sotto 1 riflettori dopo 
un'attesa durata sei ore. Man­
cano pochi minuti alle 20 
quando «re Ivan» fa ritorno sul 
•centrale*. Sin dai primi scam­
bi fa capire all'arrotino svede­
se che c'è ben poco da fare 
per lui. Kent Carlsson prova a 
caricare a suo modo i colpi, 
ma in maniera più goffa del 
solito e senz'altro meno effi­
cace. Lendl è tranquillo, diste­
so, molto sciolto e tutto fila 
liscio per lui, e Carlsson è co­
stretto ad arrendersi (6-3,6-3) 
senza mai essere stato vera­
mente in partita. 

Con lo stesso identico pun­
teggio la giovane speranza del 

tennis argentino, il dicianno­
venne Guillermo Perez Rol­
dan liquida il marocchino-hai-
tiano-francese, Ronald Age-
nor. Bel colpo per «Rocky 
martello»: a soli 19 anni ha 
l'occasione di tentare di far lo 
sgambetto a sua maestà, Ivan 
Lendl, mentre un altro ex mo­
narca del tennis mondiale, il 
connazionale Guillermo Vilas, 
lo ha già proclamato suo de­
gno erede. E pensare che sol­
tanto l'anno scorso il padre-
manager Raul dovette «pieti-
re» una «wild-card» per farlo 
giocare al torneo di Saint Vin­
cent. 

Gli Intemazionali sin dalle 
prime battute avevano prepa­
rato la sorpresa a cominciare 
dall'americano Agassi passan­
do per il peruviano Yzaga e 
alla ime un giovane ce l'ha fat­
ta ad arrivare in fondo per lan­
ciare la sfida al sovrano domi­
natore del tennis internazio­
nale. L'epilogo è stato abba­
stanza spedito, ma lunga la 
gestazione di questa finale. 

endl e Carlsson avevano 

aperto la prima delle sfide. In 
campo sono rimasti però una 
diecina di minuti. Il tempo di 
strapparsi nei.due primi game 
rispettivamente il servizio e 
poi è arrivato il break' di 'Giove 
Pluvio. Un'ora di pioggia fitta 
e «impunita». Poi una pausa. Il 
tempo di tirare un sospiro di 
sollievo e poi un nuovo rove­
scio di pioggia. Infine la quie­
te, ma bisogna asciugare il 
campo, bagnato nonostante il 
telone. Hanno fatto fuoco e 
fiamme pur di salvare le semi­
finali. Fuoco e fiamme vere, 
non metaforiche. Il campo 
centrale è stato annaffiato 
con il cherosene, poi incen­
diato per cercare dì asciugar­
lo più in fretta. «Ci vorrebbero 
sii elicotteri - dice Adnano 
Panatta che con il walkie-tal­
kie alla cintola evoca immagi­
ni da Protezione civile - in Au­
stralia usano questo sistema, 
lo spostamento d'aria creato 
dalle pale spazza via anche 
l'acqua». Ma alla fine è basta­
to un benevolo tramonto ro­
mano. Oggi alle 12 semifinale 
del doppio, alle 14 finale del 
singolo e a seguire finale del 
doppio. 

Rugby. Decide un calcio piazzato 

Boiha regala al Rovigo 
la «bella» col Petrarca 

R E M O M U S U M E C I 

• • PADOVA. Stavolta la dif­
ferenza l'ha fatta Naas Botha, 
mediano di apertura del Colli 
Euganei. Al 39' della ripresa il 
grande campione ha avuto sul 
piede un calcio piazzato asse­
gnalo dall'arbitro Giovanni 
Campanile - autore dì una di* 
rezione ferma e attenta - per 
un placcaggio irregolare. Ro-
viga e Petrarca erano in pari­
tà, 10 a 10. E dunque la partita 
era sul piede di Naaas Botha, 
a 40 metri dai pali, sulla sini­
stra del campo del Petrarca 
assai vicino alla linea di tou-
che. Botha ha preso la nncor-
sa e ha lasciato partire una 
botta violenta e precisa che 
ha consegnato la vittoria al 
Rovigo, 13 a 10. 

E stata una partita ruvida 
con pugni e cattiverie sparse 
in uno stadio colmo. E tuttavia 
il match lo si può considerare 
ragionevolmente corretto. Il 
Rovigo ha lasciato a casa la 

veste dimessa del primo con­
fronto perso sul prato amico, 
ha messo in campo due centri 
più mobìli e veloci e nel primo 
tempo ha quasi annientato il 
Petrarca. Gli ospiti hanno vio­
lato la linea di meta rivale al 
25' grazie a Naas Botha che 
saltando i centri in maglia 
bianca ha lanciato Massimo 
Brunetti. L'estremo ha servito 
l'ala Edgardo Venturi che ha 
deposto la palla al di là della 
linea fatale. Due minuti più 
tardi Gert Smal ha scritto la 
seconda meta dopo che la mi­
schia rossoblu aveva spinto i 
rivali oltre la linea. Naas Botha 
ha trasformato solo la prima 
meta e cosi il Rovigo ha chiu­
so il primo tempo con sette 
punti di margine, 10 a 3. 

Gli ospiti hanno mostrato 
vistose carenze sul piano della 
tenuta, esattamente come do­
menica scorsa. Ma stavolta 

hanno retto di più Sono stati 
raggiunti da una meta di Da­
mele Nardo non trasformata 

-da David Knox e da un calcio 
dello stesso Knox ottenuto 
per una testata di Giuliano Ba­
ratela a Giuseppe Alluso. 
Sembrava fatta, il Rovigo ap­
pariva spento, mentre il Pe­
trarca sentiva profumo di fina­
le. Ma il piede di Botha ha 
cancellato due partite costrin­
gendo i due club allo 
gio. Brividi. 

con 

lUnità 
al Giro d'Italia 
• Lunedi 16 maggio l'Unita pubblicherà un 
insano di otto pagina sul Giro ciclistico d'Ita­
lia. Tun» sulla prossima avventura per la ma­
glia rosa- Storie di ieri e di oggi, personaggi, 
statistiche, pronostici. 

• Scritti di Gino Sala, Dario Ceccarelli, Ennio 
Elana, Alfredo Martini, Creola Baldini, Andraa 
Moi. Marco Farrari, Oreste Pivetta, Micnefe 
Sarra, Umile flessori, Gaetano Busa/sechi. 
flartrno flartrni a Augusto Stagi. 

COME E? 
....SEMPLICEMENTE 

PERFETTA!!! 

COSTRUZIONE TELAI E BICICLETTE DA CORSA 

VIA CESARE ABBA 26 - TEL. 0522-70958 
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Basket. Secondo ko alla Tracer 

LaScavolini intravede 
il titolo dietro l'angolo 

83-86 
TRACER 

Borgna 

0 Aldi 

7 Pittis 

5 D Antoni 

Governa 

13 Premi» 

5 Meneghin 

S Brown 

18 Montecchi 

27 McAdoo 

Casalini 

SCAVOLINI 
Mineili 2 

Gracia 9 

Magnifico 27 

Daye 17 

Motta 

Vaccinato 6 

Zampolim 4 

Costa 4 

Natali 

Cook 17 

Bianchini 

Premier at 39' S Falli 

13/22 tlrt liberi 2 9 / 3 4 

2 3 / 4 5 tiri 2 Punti 2 7 / 5 2 

fi/19 tiri 3 Punti 1/5 

36 Rimbalzi 38 

MARCO PASTONESI 

ARBITRI - Fiorito e Maggiore di 

Roma. 

N O T E : tecnico ai due allenatori 

all' 11 '. Spettatori paganti; 

B 6 8 4 , per un incasso totale di 

1 9 5 . 0 3 4 . 2 S 0 lire, nuovo record. 

Prima dell'incontro premiato M a ­

gnifico come migliore giocatore 

del campionato 1 9 8 7 - 8 8 

• • MILANO. La Scavolini vin­
ce anche a Milano e si porta 
sul 2-0. Titolo in lasca per la 
Scavolini? finito un ciclo per 
la Tiacer? E ancora presto per 
dirlo e per scrìverlo, ma certa­
mente il vantaggio, anche psi­
cologico, adesso è considere­
vole. I pesaresi non hanno ru­
bato nulla, sia chiaro, ma ab­
biamo avuto la sensazione 
che gli arbitri abbiano dato lo­
ro un piccolo anche se invo­
lontario contributo propno 
nei momenti più importanti 
della gara. La Scavolini però 
ha giocato in maniera equili­
brata per tutti ì 40 minuti, la 
Tracer è andata ad atti e bassi, 
con improvvisi momenti di 
vuoto assoluto, specialmente 
in difesa, intervallati dan furio* 
se rimonte. L'ultima, la più di­
sperata, non è però riuscita. E 
forse era anche la più facilet 
perché Magnifico e compagni 
per la prima volta sembravano 
asfissiati da questi avversari 
che non volevano proprio 
mollare 

Le marcature Iniziali sono 
identiche a quelle di Pesaro-
reciproche fra D'Antoni e Gra-
cis, Montecchi e Cook. Mene­
ghin e Magnifico, McAdoo è 
su Costa, Brown su Daye, 
mentre Costa va su Brown e 
Daye su McAdoo. McAdoo 
segna, stoppa costa, poi se­
gna ancora è 4-1 per la Tracer 

dopo un 1*30", massimo van­
taggio della partita per i mila­
nesi. Meneghin prende inizia­
tive per caricare di falli il suo 
difensore Magnifico, ma ne 
soffre l'emergente .personali­
tà. Sul 9-9 ( 3 3 0 " ) Casalini di­
spone a zona la Tracer. Dal-
1 altra parte la Scavolini lascia 
spazio a Daye perché tenti l'u­
no contro uno. E Brown, non 
ha la stessa velocità dì gambe. 
La Scavolini va avanti 15 a 12 
(5'30") ma paradossalmente 
e frenata da Cook che esagera 
le soluzioni, mentre Daye è 
molto più concreto. All'inter­
vallo il punteggio è 43-39 per ì 
pesaresi. 

Nella ripresa Casalini spedi­
sce. D'antoni su Daye, poi al 
suo terzo fallo, gli oppone 
Montecchi. La Scavolini ri­
sponde con la 1-3-1 e dilata il 
suo vantaggio fino a 10 punti: 
61-51 dopo 6'30". In questo 
momento la Tracer sfodera 
l'arma del tiro da tre: e piano 
piano, faticosissimamente ro­
sicchia il vantaggio dei pesa­
resi. Nonostante improvvise 
falle in difesa (due tap-in di 
Vecchiato e Gracis) i milanesi 
compiono il miracoloso sor­
passo a 2*40" dalla fine con 
un contropiede di Premier 
(81-80). Qui però perdono 
palloni importanti, alcune de­
cisioni arbitrali li danneggiano 
e la Scavolini passa definitiva-
mente. 

lARM 
IL MEGLIO PER 

PRESTAZIONI MIGLIORI 
Il ciclismo ha una marcia in più grazie a questi prodotti, 

nati per superare ogni traguardo con la forza della qualità 
e del rigore. Distribuiti dalla LARM per offrirti 

una scelta da grande campione. 

Stivi» di M a « a l i a per tutto le spedanti del motociclismo. 

S a n » t i j o n o m u » per II ciclismo e per lo sport. 

iRUDY PROJECT 
Occhiali ptr U ciclismo e per lo sport 

all'avanguardia par design e materiali Impiegati 

©MkRILENk 
Abbigliamento ptr ctettsmo agonistico, mountain bike e tempo libera 

a m accnioMU doti tacnicte t stilistiche. 

Caschi per ciclismo. 

QYMagicGuanto 
Guanti sportivi, astivi • Invernali, per ciclismo, motociclismo e altri sport 

Cktocomputw per bici e cklotratning. 

rómer 
Caschi spadai! ptr ciclismo a motociclismo, 
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